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Tre n to

Bypass
Monitoraggio Rfi-Italferr
a gennaio e marzo: presenti
anche ferro e idrocarburi
pesanti, tracce di piombo
I Comitati all’Osservatorio:
chiediamo di visitare i
cantieri

di Francesco Terreri

N ell’acqua di falda sotto l’ex
Scalo Filzi, per la
precisione nel piezometro
2, collocato a 16,15 metri

di profondità, e nel piezometro 6,
collocato a 19,60 metri di profondità,
gli idrocarburi policiclici aromatici,
uno dei tipici inquinanti provenienti
dall’area ex Carbochimica, superano
i limiti di sicurezza previsti dalla
legge. In particolare nel piezometro
2 il Benzo(a)antracene ha una
concentrazione di 0,156
microgrammi al litro, superiore al
valore limite di 0,100 microgrammi
al litro. Nel piezometro 6 invece a
superare la soglia di rischio è il
Dibenzo(a,h)antracene, con una
concentrazione di 0,0214
microgrammi al litro rispetto al
limite di 0,0100 microgrammi al
litro. Sono i principali dati che
emergono dal nuovo monitoraggio

delle acque sotterranee nei cantieri
di Trento nord e sud del bypass
ferroviario. Le analisi sono state
eseguite come di consueto da
laboratori specializzati per conto di
Italferr, la società di ingegneria del
gruppo Ferrovie dello Stato, nel
mese di gennaio, con
u n’integrazione a marzo che
riguarda lo Scalo Filzi. Il Progetto di
monitoraggio ambientale dell’o p e ra
prevede 14 campagne di rilevazione
trimestrale da eseguirsi durante
l’esecuzione dei lavori. Altre analisi
in corso d’opera sono effettuate sulle
acque superficiali, l’atmosfera, il
rumore e le vibrazioni, ma dalle
risultanze recenti non emergono
motivi di preoccupazione
ambientale, anche perché il cantiere

vero e proprio con le frese e lo scavo
partirà non prima dell’anno nuovo e
solo a sud. Le rilevazioni sulla falda
sotto Trento nord, invece,
confermano un problema tuttora
irrisolto: lo spostamento a valle per
via idrica di inquinanti del sito ex
Sloi ed ex Carbochimica.
Tra i parametri che presentano valori
di concentrazione superiori ai limiti
c’è anche il ferro. Il superamento dei
limiti di legge, si legge nella
relazione, è stato rilevato nel punto
di monitoraggio denominato Aso 05
che si trova nell’area di Trento Nord
e nel punto denominato Pz 2 (ovvero
piezometro 2, il piezometro è lo
strumento per misurare il livello e la
pressione dell’acqua nelle falde), che
si trova nell’area Scalo Filzi. Tali

superamenti, si spiega, «sono stati
ampiamente riscontrati durante
tutte le fasi del monitoraggio, i cui
esuberi sono ascrivibili a fenomeni
di desorbimento dei minerali
naturalmente presenti nei terreni
nell’area di Trento Nord».
Il superamento del parametro
idrocarburi totali nel punto
denominato Aso 03 - 397
microgrammi al litro rispetto al
limite di 350 microgrammi al litro - è
stato riscontrato per la prima volta
nella prima campagna in corso
d’opera. Tale superamento, sostiene
Italferr, «non è imputabile alle
lavorazioni di cantiere in quanto il
piezometro è ubicato a monte di
quest’ultimo all’interno di un’a re a
privata. In occasione del

L’anniversario | Ieri ricordato il lungo cammino contro i tabù diffusi

Anffas, sessant’anni per l’inclusione
di Valerio Amadei

A nffas Trentino compie 60
anni. Nella giornata di ieri, al
Centro Studi Erickson di
Trento, l’associazione, che

conta attualmente 366 soci, oltre 1000
giovani e 200 volontari, ha
organizzato un’assemblea dei soci in
onore del sessantesimo anniversario.
Ad aprire il convegno è stata la
presidente Claudia Morelli, in carica
dal 2024, che ha annunciato prima la
nuova veste giuridica di ente del terzo
settore, non più onlus, e poi la
sperimentazione della riforma sulla
disabilità. «Tanto è stato fatto, ma sono
ancora molte le sfide che attendono le
famiglie e l’associazione nel prossimo
futuro», afferma Morelli nel
ripercorrere la crescita del
movimento. «Oggi - spiega -
celebriamo un nuovo punto di
partenza in mezzo ai tanti
cambiamenti che ci mettono alla
prova, dall’aumento delle diagnosi di
autismo all’incremento dei problemi
comportamentali gravi associati a
situazioni di disabilità fino alle nuove
tecnologie e all’i n te l l i ge n z a
artif iciale».
Nel 1965, anno in cui il gruppo di
famiglie guidate da Francesca Paris
Kirchner e Maria Pizzini ha dato vita
ad Anffas in Trentino, la disabilità era
ancora un tabù da tenere nascosto
lontano dalla società; oggi invece
diritti e inclusività non sono più
utopia, ma una realtà da conseguire. Il
2024, oltre ad stato un anno intenso,
vivo e guidato da una visione costante
di tutela, benessere e inclusione, ha
visto anche la partecipazione
dell’Anffas e al G7 Inclusione e
disabilità ad Assisi e all’Os s e r va to r i o
sui diritti delle persone con disabilità
di Bolzano. Non sarà da meno il 2025:

l’associazione, infatti, dovrà
rinnovarsi e confrontarsi con sfide
come la nuova Riforma della disabilità
e l’iscrizione al Runts (registro unico
nazionale terzo settore). L’assemblea è
stata anche un’occasione per
premiare e gratificare l’operazione di
iniziative come Trento Capitale del
Volontariato, nonché altre realtà in
ambito scolastico, lavorativo o
sportivo. Presente in occasione
dell’anniversario anche l’Un i t à
operativa chirurgia orale disabili e
odontoiatria di Borgo Valsugana:
questa è stata l’occasione per
consegnare ai medici invitati il premio
«Impresa a responsabilità sociale»
conquistato grazie allo straordinario
impegno, alla professionalità e alla
sensibilità dimostrata nell’a s s i c u ra re
cure odontoiatriche di qualità a
persone affette da disabilità. Questa
equipe - si legge nel comunicato - si

distingue per l’attenzione alla
persona, l’umanità nell’approccio e la
capacità di rispondere con
competenze alle esigenze specifiche
di ogni paziente in un ambito sanitario
spesso complesso e delicato. Molti gli
interventi anche di rappresentanti di
Anffas Trentino tra cui Anna Merz,
Andrea Caselli e Francesco Gioffrè.
«Festeggiamo con responsabilità
quanto costruito in questi
sessant’anni di vita dell’associazione»,
afferma orgogliosamente la
Presidente. «Abbiamo chiaramente
un occhio al futuro - spiega Morelli - e
da qui nasce l’intenzione di
continuare questo percorso
consapevoli di vivere in una società in
continuo cambiamento. Tuteleremo
sempre e comunque i diritti delle
persone con disabilità e cercheremo
di farlo con il Progetto di Vita».
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È tutto pronto per la quinta
edizione di Autumnus 2025 - I
frutti della terra città di
Trento- con undici giorni di
eventi e oltre duecento
appuntamenti. La
manifestazione si terrà dal 9 al
19 ottobre. Anche quest’anno
l’evento coinciderà con il
Festival dello Sport per i primi
quattro giorni. La kermesse,
organizzata dalla ProLoco
Centro Storico di Trento, è
stata svelata nei giorni scorsi in
una serata organizzata nei
giardini medievali della Torre
di Ravina. Come anticipato,
sono in programma oltre
duecento appuntamenti e tante
saranno le novità: dalle
location alle collaborazioni. Tra
i tanti focus di questa edizione
c'è la sostenibilità, a partire
dall'attenzione all'utilizzo dei
materiali e all'ecologia. Per
l’occasione verrà realizzata
u n’innovativa piantina della
città totalmente interattiva che
permetterà di scoprire l’i n te ro
programma attraverso un Qr
Code: saranno evidenziate le
possibilità di raggiungere i
punti della città che
ospiteranno la kermesse di
Autumnus, attraverso i mezzi
pubblici o in bicicletta. Un
ruolo centrale lo avranno le
piazze. Infatti, piazza della
Mostra è riconfermata sede del
mercato di Autumnus, piazza
Venezia diventerà un ristorante
temporaneo. Ai fornelli si
alterneranno ben sette chef di
fama internazionale. Piazza
Duomo ospiterà i laboratori
curati dal Muse e la libreria di
Autumnus. Qui sarà possibile
anche visitare la Mostra Open

Doors, curata da Lia
Giovanazzi Beltrami. Gli eventi
culturali, invece, saranno
ospitati dalla sala della
Filarmonica, ma anche dal
Castello del Buonconsiglio che
oltre all'attesissima «Stelle al
castello», la cena itinerante
nell'antico maniero con piatti
di alta cucina preparati da chef
stellati e maestri pasticceri,
ospiterà una serie di
approfondimenti curati dalla
Fondazione Mach. Non solo,
perché sono riconfermati
«Incontri Divini» a cura della
Strada del vino e dei sapori del
Trentino, il Consorzio vini e il
Consorzio Vignaioli del
Trentino. A partire dal 28
maggio sul sito ufficiale di
Au t u m nu s
(www.autumnus.trento.it) é
attivo il bando per aderire alla
manifestazione come
espositore. C'è tempo fino al
26 Giugno 2025 per iscriversi.
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Autumnus avrà 200 eventi
Un ristorante in piazza Venezia

campionamento dei piezometri
dell’area Scalo Filzi è stato effettuato
un nuovo campionamento, i cui
risultati non evidenziano la presenza
del parametro».
Qui però si parla di idrocarburi
pesanti, che erano stati trovati come
residuo delle attività passate dello
scalo ferroviario. Diverso è il
problema delle sostanze che, come
emerso dal lavoro di bonifica delle
rogge oggi arrivato all’altezza del
campo Coni, sono scivolate a valle
del sito inquinato di Trento nord. Per
quanto riguarda il piombo, dice la
relazione su questo monitoraggio,
«le concentrazioni riscontrate sono
prossime o inferiori alla rilevabilità
analitica» cioè minime, anche se «si
evidenzia la presenza di piombo
dietile e trietile nel piezometro Aso
10». Poi ci sono gli sforamenti degli
idrocarburi policiclici aromatici, che
«verranno attenzionati ai dati della
successiva campagna di
m o n i to ra g g i o » .
Intanto il Comitato mobilità
sostenibile «ing. Alberto Baccega» e
la Rete dei Cittadini hanno richiesto
all’Osservatorio bypass una visita ai
cantieri nord e sud «per dare la
possibilità alla cittadinanza di poter
prendere cognizione dello stato dei
lavori, anche a seguito delle
interlocuzioni avute con
l’Osservatorio nei mesi scorsi sulle
criticità ambientali e sanitarie che si
sono manifestate nella fase
autorizzatoria, progettuale e
realizzativa di tale importante opera
p u b b l i c a» .

Monitoraggio
Lavori in corso
al piezometro 11
per monitorare
i parametri
ambientali
dell’acqua di falda
di Trento nord
La foto è tratta
dalla relazione
Rfi-Italferr
sulle analisi
eseguite
a gennaio e marzo
di quest’anno

.

Ex Scalo Filzi, inquinanti nella falda
Oltre la soglia di rischio due idrocarburi aromatici provenienti dalla Carbochimica
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